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di trasferire l'amministrazione della giu-
stizia, poiché non sembra che essa sia per 
essere lasciata presto libera dall'ammini-
strazione militare, che ha il proposito di 
costruire un'altra caserma. 

Sarà quindi molto diffìcile, per non dire 
impossibile, che allo scadere di questa breve 
locazione, perla quale abbiamo potuto siste-
mare il tribunale, si possano trovare locali 
convenienti e definitivi. I l Ministero si pro-
pone, dal canto suo, di fare tutto ciò che 
gli è possibile per evitare qualunque incon-
veniente; ed io mi auguro che l'onorevole 
interrogante Lacava, con la sua alta auto-
rità e col suo consiglio, vorrà spiegare opera 
utile presso quelle autorità locali per prov-
vedere nel modo migliore all'amministra-
zione della giustizia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruzione ha 
facoltà di rispondere per la parte che lo 

©oncerne. 
VICINI, sottosegretario di Stato per l'i-

struzione pubblica. Il Ministero della pub-
blica istruzione conosce l'importanza grande 
del museo che prende il nome dall'illustre 
Michele Lacava; e io stesso, trovandomi a 
Potenza in occasione patriottica molto cara 
ai cuore di tutti gli italiani, e resa più so-
lenne dalle onoranze tributate al nostro ca-
rissimo collega Pietro Lacava e al senatore 
Carmine Senise, ebbi un vero godimento 
intellettuale durante la visita di quel museo. 

1 fondi, dei quali il Ministero della pub-
blica istruzione può disporre, sono limitatis-
simi, ma ciò nonostante si troverà modo di 
concorrere, per quanto si possa, ad atte-
nuare i danni arrecati dall'incendio all'im-
portante museo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lacava ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LACAVA. Quando, insieme con altri 
eolleghi, presentai questa interrogazione 
sui danni avvenuti nella città di Potenza 
a causa di un incendio, nei locali del Tri-
bunale ed in quelli del museo provinciale 
diretto dall'egregio professore De Cicco che 
si intitola col nome dei compianto mio fra-
tello, non era stato ancora risposto all'in-
terrogazione degli onorevoli Mango e Grippo. 

Io non posso oggi che prendere atto 
delle informazioni datemi dall'onorevole 
sottosegretario di Stato per la giustizia il 
quale può essere certo che da p irte mia darò 
quel contributo che posso, affinchè l'opera 
del Ministero, per quanto riguarda il collo-
camento in altra sede del Tribunale e degli 
uffici giudiziari, sia favorita dagli enti locali. 

Debbo poi ringraziare specialmente della 

sua risposta l'onorevole sottosegretario flj 
Stato per la pubblica istruzione. Ma prego 
la Camera di dare facoltà di parlare all'ono-
revole Materi, perchè dovendo discorrere 
del museo che s'intitola al nome del mi0 

compianto fratello e dell'opera sua per le 

raccolte rare, anzi uniche, che sono state 
danneggiate e distrutte, io non sarei buono 
a farlo. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Materi. 

MATERI . L'onorevole Lacava mi fa 1?0. 
nore di cedermi la parola por rispondere in 
sua vece, all'onorevole sottosegretario di 
Stato per la pubblica istruzione ed io, nel 
ringraziarlo, non ho bisogno di far notare 
alla Camera da quale nobilissimo senso dì 
delicatezza egli sia animato. 

Il Museo provinciale di Potenza, del quale 
tutti, in Basilicata e fuori, lamentiamo la 
distruzione a causa di un incendio, si inti-
tolava al nome del fratello del nostro col 
lega, Michele Lacava. 

Michele Lacava,fu un archeologo insigne, 
uno studioso indefesso, un patriota fervente, 
onde, parlando del Museo, il primo nostro 
pensiero ricorre a lui, quale doveroso omag-
gio alla sua venerata memoria. (Bene!) 

Michele Lacava con la tenacità del suo 
volere e con non pochi sacrifizii personali, 
fondò il Museo provinciale di Potenza elo 
arricchì di collezioni preziosissime. 

Oltre al valore storico del medagliere, 
delle urne, dei cinerari, dei sepolcreti sapien-
temente e pazientemente ricostruiti, era de-
gna del maggiore interesse la raccolta delle 
terre cotte colorate che Michele Lacava rin-
venne nel tempio ad Apollo Licio in Meta-
ponto, ope.a d'arte plastica veramente di 
singolare valore. Di ciò possono far fede in 
questa Camera, con l'autorità indiscussa che 
tutti loro riconosciamo, l'onorevole Barna-
bei ed anche l'onorevole Boselli, il quale 
ebbe a fare premure perchè questa raccolta 
fosse gelosamente custodita. 

Continuatore dell'opera di Miche Lacava 
fu il professore De Cicco, che contribuì a 
far assurgere il Museo all'importanza da 
tutti riconosciuta. 

Adesso tutto questo è distrutto e se 
qualche cosa è stata salvata, questa è de-
teriorata in modo da non avere più il va-
lore primitivo. 

Occorrono quindi provvedimenti e no' 
abbiamo fiducia nell'opera del Governo. 

I locali non sono che un mucchio di 
cerie e noi confidiamo nell'opera dell'Affi1 


